
inni 
Pronto intervento 
Carabinieri 113 

112 
-Jdèlfcioco™ 115 

•XambuUn» 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradile 116 
SLwn «56375-7575893 
Cento antiveleni 490663 
frotte) 4957972 
Ouirak medica 475674-1-2-3-4 
m n l o soccorso cardiologico 
8M921 (VUla MalaldàS»D972 
Aklt 53115074449695 
Aitd: «doleKend 860661 
Jjif cardiopatici (320649 
Tflelonorose 6791453 

Pronto soccono i domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
- , „ 4749B 
Ospedali* 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietra 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Cauri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appi* 7992718 

Pronto?... Sanità 
Odontoiatrico 
Segnala:, animali 

3220081 
861312 

morti 
580)340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 

5280476 
6769838 

5544 
3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 
Pubblici Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città 
e di notte 

giorno 

I SERVIZI 

Aeex Acqua 575171 
Acea: Red,luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI IH NOTTI 

Colonna: piazza Cotenna, vii & 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (ca l ­
ma Rovai); viale Mainali C* 
Croce in GeniHlemiM); «la u 
Porta Maggiore 
Flaminio: con» Francia; «Il Fla­
minia Nuova (tonte Vigna S s » 
luti) 
Ludovlsl: via Vittorio V 
(Hotel Excelsior e Porta t 
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Riera» 
Trevi: via del Tritone Q U ' " 
gero) 

• AWUNTAMINTII 
. L'Accademia Filarmonica comunica 

che, per improvvisa indisposizione, Il pianista Ivo Pogorelkh, 
questa sera non suonerà. Il concerto è stato rimandato in da­
ta da destinarsi. I biglietti venduti saranno nmborsatl al botte­
ghino del teatro. 

Mncaatane ambientale Sul tema Incontro-dibattito organlz-
' iato dal Cidi- oggi, ore 17, nella sede di piazza Sonnlno 10. 

Parleranno Cataneo, de Mercurio. Tarquinl, 
Caaferean Clpta Stasera, ore 20,45. presso la sede del Cipla 

in piazza Benedetto Cairoti 2, la dottoressa Maria Novella Gri-
< maldi terrà una conferenza su «Introduzione al training auto­

geno superiore, ali ipnosi lantasmauca e all'autoconoscen-
ia< L'ingresso e libero 

PskoaiHiW contro Consuelo appuntamento del giovedì con 
le conferenze di Sandro Gindro domani alle 20,45, al Teatro 
Eliseo L'argomento sarà >Chl ha inventalo I bambini', 

C o n tipica mesa. La organizza l'Associazione halta-Urss do­
mani e II 23 febbraio presso II ristorante ili Convento.. Lo 
chef sarà il famoso Anatolli Zaltsev II nca vaio delle due cene 

' sarà devoluto al fondo di solidarietà con I terremotati dell'Ar­
menia Per Informazioni e prenotazioni telefonare ai numeri: 
461411 e 464570 

Libreria R e n o Croce Due gli appuntamenti letterari in corso 
Vittorio Emanuele 156 Stasera alla 21 viene presentato il vo­
lume -Il sistema terziario in Italia-, edito d alla Jicom. Interver-
rano gli autori Giuseppe Alvaro, Alighiero Erba, Marco Marti­
ni Lanfranco Senti e Omello Vitali Domani, ore 2), Giovan­
na Gualdl coordinerà rincontro sul libro •Robaaa-Pittore 
dell'amore, scultore del dolor» con Costanzo Costantini, 
Giovanili Giglioni, Francesco Grisl e Luciano Luisi. 

CfU di Ponezia , CaaleUl, CoBeferro. Organizza per oggi, 
ore 11 nei locali dell'ospedale di Albano, un Incontro su: «ln-

•' ' cantivi alla produttività Un Istituto conlraituale per l'efficien­
za del semai sanitari- Partecipano Manuela Mezzelani, Pao­
la De March» e Antonello Rorenzano 

Iran, alternativa è ( leiaoaazU. Questo II tema della tavola 
rotonda organlnata dal Fedallan del popolo Iraniano alla 
Sala de! sindacato ferrovieri in via Porta San Lorenzo 15 alle 
18, Interverranno Franco Funghi, Alberto Benzeni, Giovanni 
Moneta, Rallaele Chiarelli, Sergio Giuliana», Giancarlo Un-
nulli e Gianni Palumbo 

• QUUTOQUILLOI 
Fgd II circolo -W Alien- risponde ogni martedì e 

giovedì, ore 15-20, a quanti telefoneranno al numeri 77.90.01 
e 77.95 53 segnalando problemi, proponendo Iniziative e In­
tarmandosi sull'attività della Fgci 

. •asnapcal Chataber Orchestre Domani carcera) straordlna-
- rio presso II teatro delle Muse (via Forlì, 43) Ingresso L 

10.000. della BC Orchestra diretta da Gnvanni Pahor, del­
l'Accademia di musica di Vienna, Musiche di Tarttni, Mozart, 
Torelli, Bartok. Ingresso ore 21 

i Centro « l i t a n i e francese Domani viene inaugurata, presso 
la galleria di piazza Navone 62, una mostra di disegni della 
collezione Italiana di Ballhus Rimarrà aperta fino al 23 mar­
zo con il seguente arano tutu i giorni, meno la domenica, 

. dalle 16 30 alle 20 
. IlaUa-Vrae Inizia domani ore 17, la rassegna di cinema sovieti­

co organizzala dall Associazione Italia-IJiss, che si svolgerà 
. ogni mercoledì, lino al 22 marzo, a piazza Campiteli! 2. Il pri­

mo film in programma è -Il monaco nero- di Ivan Djcho-
visny, 

l ingaa lettane» Som articolati su vari livelli e si avvalgono di 
' Insegnanti madrelingua. U organizza l'Associazione Italia-

Rdt in via dei Serpenti 35. dal 20 febbraio. Per informazioni 
la segretcna È aperta il lunedi e giovedì dalle 18 alle 20, tele-
lono>465575 

Ora di religione ÈI argomento dell'incontro dibattito organiz­
zato dal Cndes (Coordinamento romano per il rilancio della 
democrazia nella scuola) presso il Liceo Tasso, in via Sicilia 
168 domani alle 16 L incontro vuole approfondire gli aspetti 
che hanno portato la questione dell ora di religione davanti 
alla Corte lostituzionale e accoglie le numerose denunce 
pervenute alla Cgil scuola in mento 

Gensano Si inaugura domani alle 17. presso la Sala esposizio­
ni •dell'Infiorata- in via belarti 81, la mostra di pittura di Re­
nato Torti, - U luce della natura-. 

TEATRO 

Il buffone 
la morte 
e il trono 
sol Autore molto prolifico 
ma poco rappresentato In Ita­
lia, Michel De Ghelderode, 
scrittore e drammaturgo belga 
di lingua francese, ha scritto 
Escunal nel 1927. A questa 
opera si è ispirata Laura Ippo-
lid, giovane regista da poco di-

Blomata all'Accademia d'Arte 
rammatica, per un esperi­

mento iniziato un anno fa: al­
lestire la regia di un testo da 
affidare alla recitazione di at­
tori già attivamente inseriti 
nella professione. I due perso­
naggi di Escurial furono affida­
ti a Nuccio Siano e a Nanni 
Coppola e lo studio avviato al­
la «Silvio D'Amico- è stato ri­
preso e approfondito fino ad 
assumere la forma di un vero 
e proprio spettacolo, proposto 
in questi giorni e fino a dome­
nica al Teatro Argot. 

In una scena essenziale, for­
mata di quattro pannelli e di 
un imponente trono geometri­
co e nero, si assiste al gioco 
carnevalesco e macabro dello 
scambio di ruoli fra un re e il 
suo buffone. Il sovrano, vestito 
di un lungo manto scuro co­
sparso di piume, à allucinato, 
disperato e violento: durante 
l'agonia della regina ha inter­
detto il suono delle campane 
e fatto uccidere le mute dei 
cani alla inutile ricerca del si­
lenzio assoluto e della gioia 
interiore. Al buffone Follai, 
sua vittima dolente, chiede 
lazzi e risate che rallegrino 

auel castello denso di mone. I 
uè si assalgono e si scontra­

no fino a giocare la commedia 
che li vede indossare l'uno I 
panni dell'altro, artificio estre­
mo e crudele che autorizza la 
confessione delle verità. Profa­
nato 11 segreto dell'amore tra 

. la regina armai mona e 0 bul­
lone, il re si reimpossessa del­
le vesti e del potere regale, 
pronto a spingere la farsa ver 

'so i>conflni della tragedia. Nel 
ssuólavom di regia Laura Ippo-
liti ha assecondato il progetto 
di progressiva messa a fuoco 
sull'inquieto rapporto umano 
tra i due protagonisti previsto 
da testo e gli attori hanno trat­
teggiato i personaggi con una 
partecipazione vicina, a nani, 
alla veemenza. 

OStefantaChtiuart 

LIBRI 

Nuccio Siano e Nanni Coppola In «Escurial. 

MOSTRA 

Il sogno 
d'una terra 
in pace 

Gal­
leria «L'Indicatore-, largo To­
rtolo 3; fino al 28 febbraio; 
ore 11/13 e 17/ 20; tei. 
6865776. C'è qualcosa di in­
naturale nella natura tanto di­
pinta da Alessio Palemesi con 
sottili varianti per anni da im­
magine a Immagine. Una sta­
gione solare mediterranea im­
mobile; le piante e I campi 
sempre verdi; le figure umane, 
in coppia o a gruppi, distese a 
terra o immerse nel mare, che 
scivolano anch'esse, come 
per magia, nell'immobilità, In 
verità, a ben guardare, le si­
tuazioni dipinte appartengono 
a un sogno e non alla realtà: U 
sogno, molto tgrejjtnvflLUDa 
terra paclllcata.'e*cpme se ci 
trovassimo a vivere un primor­
dio. I corpi quasi sempre nudi 
hanno una carne rossa che dà 
sul mattone rosarosso e spic­
ca nel ohi violetto del mare o 
in mezzo al verde Intenso e 
compatto. È una pittura sfron­

tatamente figurativa ma senza 
racconto ed e difficile struttu­
rare pittoricamente ogni im­
magine perché il sogno regga. 
Patemesi stende il colore in 
un tessuto fitto di tocchi e un 
occhio attento vedrà nel verde 
che appare compatto uno 
svariare infinito dei toni Cosi 
è per gli altri pochi colori del­
la visione. Ci si incanta davan­
ti a tale tessitura; ma si avverte 
subito la smagliatura, la cadu­
ta di tono, la perdila di lumi­
nosità dal tono. Ci sono stati 
maestri di tenuta negli anni 
Trenta da Cagli a Ziveri, da 
Mafai a Cavalli, da Janni a Pi­
randello. E, prima di loro, 
maestri dei maestri il Gauguin 
di Bretagna e Cézanne il gran­
de costruttore di forme. Pater-
nesi da tempo ha rimesso 1 
suoi sensi e pensieri di pittore 
lirico e costruttore dentro un 
certo corso della pittura mo­
derna ed è tenace nel suo 
passo. La sua pittura riesce a 
tenere una sfida alla luce o fi­
nisce nella passeggiata al ma­
re. La sfida moderna, mi per­
metto di ricordarla al pittore, 
cominciò con la gran luce cat­
turata e fissata alla materia 
della pittura di Gustave Cour-
bet con quel gran quadro fol­
gorante del saluto sulla strada: 
•Bonfour, MonsleurCourbetl-, 

UOaMì. 

Poesia 
incamera 
rossa 
• • Una piccola casa editrice 
romana festeggia dicci anni di 
vita. Le fanfare sono versi di 
poesie. Per l'occasione «Il 
Ventaglio» (300 titoli in cata­
logo, 60 premi letterari) ha 
inaugurato una nuova collana 
di poesia, «La camera rossa», 
che ha già sfornato due libri: 
•Patchwork» di Claudio (tendi­
na e «In abisso» di Mario Lu­
netta. Entrambi sono stati pre­
sentati nella sala del Teatro 
Tordinona, alla presenza degli 
autori e dell'editore, da Gior-

gio Patrizi, Walter Pedullà e 
lianni Tot!. Due scrittori ben 

collaudati per una collana 
che vuole tentare la strada 
della ricerca, dell'azzardo, in 
breve della sperimentazione. 
Un azzardo anche la scelta 
del .nome della collana, come 
ha sottolineato Toti nella sua 
pungente chiacchierata, ripre­
sa dal celebre titolo slrindber-
ghìano e foriera di passioni 
iconoclaste e anticonformiste. 
Contro il sistema (ma si sa­
rebbe detto una volta), contro 
l'ordine costituito della lettera­
tura è forse l'intento della 
poesia sperimentale che tira 
fuori dal suo cappello a cilin­
dro giochi linguistici e seman­
tici. Proprio di cilindro ha par­
lato Walter Pedullà per descri­
vere la poesia di Lunetta, un 
«abisso» cilindrico o un gioco 
di prestigio a cavallo tra il for­
malismo eccessivo e la ricerca 
del contatto con la realti. Di­
vertenti e •buontemponi», ci è 
sembrato che Pedullà e Toti 
abbiano accolto l'invito degli 
autori allo scherzo linguistico. 
Cosi il titolo del libro di (tendi­
na diventa •Patchwork in pro­
gress» e le sue poesie «tiritere 
eretiche». Mentre quello di Lu­
netta si trasforma da «In abis­
so» a «inabisso» o «inab isso». 
E-tra gli scherzi dei due ha bi­
lanciato egregiamente l'inter­
vento di Giorgio Patrizi, che 
ha collocato l'operazione let­
teraria de «La camera rossa» 
nella fase di decantazione at­
traversata dalla poesia italiana 
di oggi. OStS. 

CONCERTO 

Ciccolini 
due volte 
Beethoven 
nV Mutato quasi all'ultim'ora 
il programma per un soprav­
venuto accidente, il pubblico 
del Foro Italico ha avuto la 
ventura di assistere ad un con­
certo denso e significativo per 
contenuti e attraente per la 
presenza di un assai prestigio­
so pianista. Aldo Ckxolinl ha 
eseguilo, infatti, nella slessa 
serata i Concerti n. 3 e n. 4 di 
Beethoven, in un'impresa che 
ha Illustrato nuovamente - ce 
ne fosse stalo bisogno - 1 me­
riti del musicista napoletano 
che tutti ci invidiano e che la 
Francia ha sedotto. Da decen­
ni, Ciccolini vive e insegna a 
Parigi e del Novecento france­
se è stimato uno dei maggiori 
esegeti. Ma non solo: nell'arte 
di Ciccolini estro, scuola e 
cultura filtrano una sensibilità 
straordinariamente desta, 
aperta, con risultati felicissimi, 
su un repertorio singolarmen­
te ampio, e I due differenti 
Concerti sono parsi sorpren­
dentemente eloquenti, con­
trapposti, più che accostati in 
un'occasione insolitamente 
organica. 

Volto impassibile, impatto 
saldo e generoso con la tastie­
ra, Ciccolini si conferma an­
che in Beethoven - come in 
ogni autore affrontato - musi­
co e poeta di sicuro riferimen­
to per la globale intuizione 
esecutiva, sempre - ed e dav­
vero il massimo - «giusta-, te­
stimoniata in questo caso nel­
le due grandi pagine. Esse 
hanno trovato luce e canto, e 
se si vuole anche un pigilo 
trainante - pia nello spirito 
che nell'agogica - nella sua 
forte coscienza, chiara appun­
to di solare classicità. Guidava 
l'abbondante orchestra Ga­
briele Forro, decorosamente, 
in una condizione di qualche 
emergenza. Per una brutta ca­
duta, infatti, deve tenere a ri­
sposto un braccio infortunala 
Traboccante il pubblico ed 
esultante, dilagato sugli scanni 
del coro. E tantissimi gli ap­
plausi. aur. 

«Stadio dei marmi vuoto a perdere» 
«Storie scritte sui muri». La città di Roma esprime sui 
muri una solitudine troppo rumorosa. La si può leg­
gere ad ogni pie* sospinto. Tutto parla senza posse­
dere la parola. Tutto canta senza possedere né spar­
tito né musica. Il pennarello bianco e nero e la 
bomboletta spray di color nero e rosso sono gli ar­
nesi usati dagli scriba modem! per comunicare la 
non comunicazione e il nonsense. Ieri e oggi. 

•NMCOOAUIAN 

a S Lungo il «grigione» in ce­
mento armato che cinge la 
stazione ferroviaria Tiburtina 
sopra e sotto fin quasi a piaz­
zale delle Province di fronte al 
cimitero monumentale del 
Verano e tutto bianco e nero 
di vernice. Una vernice che 
stride e si insinua sotto la vera 
pelle del muro. Gli abitanti 
abituali del 109 lo chiamano il 
muro di Berlino. Ed è un bel 
guardare riposante (si fa per 
dire), una volta scesi dall'au­

tobus. Dalla conquista della 
casa attraverso la lotta orga­
nizzata, alla Palestina, dalle 
invettive alla terra di Sion agli 
auguri di bentornato al com­
pagno Nana»; dalle scritte dei 
ferrovieri tutti per le loro riven­
dicazioni alle risse a suon di 
caratteri cubitali di nero e 
bianco tra opposte fazioni sin­
dacali. 

Da lontano i marchi dei gio­
vani fascisti sembrano inviti a 
non fare la guerra ma l'amore. 
Mani pietose con la calce o 

con il bianco acrilico tentano 
di cancellare con ordine sino 
a geometrizzare scritta, muro 
e avanzi dì manifesti strappati, 
quasi come lo farebbe il pitto­
re Rotella. Il tutto, di fretta, si 
legge cosi; «Arrivano gli alieni 
del Fdg, attenti fasci che I Co-
bas non perdonano», oppure 
«Borsaljno profumo della Casa 
organizzata dalla Palestina «,. 
Palestinesi per II Cile libero» e 
poi più sotto «stadio dei mar­
mi vuoto a perdere». 

C'è anche, ed è solo il caso 
che te lo fa incontrare, la pos­
sibilità di parlare con quel si­
gnore che con il furgone par­
lante vende in giro per le bor­
gate romane e per i mercatini 
rionali e che, guardandoti di 
sottecchi e dandoti una pacca 
sulle spalle, ti dice; «Come se 
sta alla borgatella... ora c'ho 
un antro lavoro, ancora passo 
l'ojo de machina sulle serran­
de*. È quello che gracida lun­
go le assolate stradine impol­

verate. «C'ho l'acido muriatico 
borio pe' ammazza la sosce-
ra...». Di suocere ne ha due e 
tulle e due arzille e vispe. 

Vende anche le callarroste 
e affila i cortelli e le mannaie 
se la soscera resìste all'acido 
muriatico. Lo sì poteva incon­
trare a piazza Dante e poi a 

.vìa Sannio al mercato del sa­
bato che girava con una bici­
cletta attrezzata per vendere 
le cozze. Era difficile che riu­
scisse a venderle e non per via 
della qualità, ma solo perchè 
l'acquirente umanità si river­
sava come cavallette a rovista­
re tra i banchi alla ricerca der 
pezzo mejo tra i vestiti. Allora 
con la voce più stentorea che 
possedesse sotto al solleone 
biascicava melanconicamen-
te: «Ano, gente, nun v'affollale 
che ce n'ho pe' tutti». 

Ne hanno fatta di strada i 
ragazzi dalle magliette a stri­
sce. C'era anche chi si faceva 
dire più di una volta cosa do­

vesse scrivere sul muri per 
paura di sbagliare. Erano 
quelli che giravano con il trici­
clo pieno di robe vecchie. I 
robivecchi ripuliscono canti­
ne. «Idraulico- riparazioni / 
scaldabagni e cucine / Im-
bianti di aqua e casso!!!» e la 
sera rimessisi a nuovo, con 
tanto di tuta da Imbianchino, 
via sui muri a scrivere storie 
politiche. Antifascisti che ave­
vano l'ardire di aggiungere 
una «constatazione ai fatto» 
quando morivano fascisti di 
vecchia data. Sì affiggevano, 
come anche a tutt'oggi. mani­
festini mortuari con il relativo 
ringraziamento dei parenti af­
franti dal dolore. In uno avver­
tivano che alla bella età di 101 
anni sì era spento «serena­
mente» tal de' tali con l'ap­
puntamento per l'esequie. E «i 
nostri» ci aggiunsero con la 
vernice nera sullo spazio 
bianco rimasto: «E volevamo 
vede che faceva puro storie». 

(5. Contìnua) 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1931 (som 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 (to­
na Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 
Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Awttttt via 
Geni, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EagulllBOi Galleria Tt-
sta Stazione Termini (fino ore 24) ; via Cavour, 2. Ean viale Euro­
pa, 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49. Mondi via Nazionale, 2tft. 
Ostia Udo: via P. Rosa, 42. ParloU: via Bertolonl, 5. H l i n l a a . 
via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Awwla, f i 
Portuense: via Portuense. 425. FKiteatlno-Ceotocalte 
i via delle Robinie, 81 ; via Collatina, 112. Frese»!' 
via L'Aquila, 37. Prati, via Cola di Rienzo, 213; piai 
to, 44, Prlmavalle: piazza Capecelalro, 7. Quadr 

via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria (TAlH Mo­
derna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti Chi te •• 
glie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9-H, sabato 9> 
19. domenica 9-13: Chiuso lunedi. Fino al 26 febbraio. 

L'Arai di Noè. I grandi fotografi raccontano gli animali. CkOQto 
Oriele Sotgiu di Ghilarza, vìa de' Barbieri 6, Ore 9.30*19.30, lu­
nedi chiuso. Fino al 20 febbraio. 

Honorè Daumler. «Il ritomo dei barbari. Europei e stivagli nuli 
caricatura: 157 litografie fra la prima e la seconda mila 
dell'800». Gabinetto nazionale della stampa, via della liingwal 
ta 230. Ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 lebbraia 

Tenne romane e vita quotidiana. Dal bagno privato «Da pub­
bliche terme: plastici e calchi, Museo della civiltà ron 
piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, domenica 9-15, | 
di e sabato anche 16-19, lunedi chiuso. Fino al 16 aprile. 

«• - M H M M N H i a t a a i i 
Pab,. via U. Blancamano, 80 (San Giovanili), ftp» 

ni, via Brescia, 24/32 (azza Fiume). L'ano slawstna, vis. Cana­
rini 64.1 Giacobini, Via San Manlno ai Monti 46, Il Pappai»» 
malto, via dei Marci 25 (San Lorenzo). Marconi, via di Salila Pras* 
sede I, SS, Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. San Mano, via dai 
Mazzarino 8. Vecchia Fraga, via ragliamento 77, M i l a , via 
San Martino ai Monti 28. Elevcn Pub, via Marc'AureUo 1I. MR*> 
ria Glanlcolo, via Mameli 26. 
• IL PARTITO • j n ^ B a a H M H k V H n V M B 

COMITATO REGIONALE 
Oggi alte ore 15 c/o il Comitato regionale (via dal fontani, 4 ) 
Seminario «Centri Donna: Esperienze passate, espertann-ara* 
senti idee e progetti. Cosa vogliono le donne», Intŝ vtJTanno 
Franca Cipriani, Vittoria Lola. 

Federazione Castelli. Artena ore 19.30 Cd (Settimi); Afoni ara 
l9Cd (Bartolelli); Nemiore 19,30 Cd (Avena); Area di ricatta 
di Frascati. Apertura congresso (Giraldo. 

Federazione di Lattaia. In Fed. ore 18 Conferenza stampa sul 
congresso prov.le in vista del 18 Congresso nazionali (DI Ila* 
sta, Ceni). 

Federazione di Tivoli. Marceli™ ore 18 Congresso (DJ Man­
ca) ; Mentana ore 18 Riunione lavoratori del comune di Mi 

Lunedi 20 ore 20 c/o II Comitato Regionale Riunione su «Seconda 
conversione progetto integrato. (Filisio, Tocci, Montino). 

FEDERAZIONE ROMANA 
Verso II Congresso. Statali ore 16 c/o Federazione inala II 
Congresso (Brutti). 

FI Ore 17 c/o via del Cazometro con C. Rosa. 
Ore !6c/oFederazionecon Tocci, Sandri, D'Aicangaa, 

Ore 18 Assemblea sul documento (S. GenttH), 
Valle Attraila. Ore 18 Assemblea sul partito (Funso). 
Ferrovieri. Ore 18c/>Esquilino: Assemblea delle donna dal Ira-

sporti (Arista, Bettml). 
Cellula Taxi Nord, Ore 20.30 c/o sez. Cavalleggeri; ingresso di 

Cellula (Pompili). 
N. FraocheUuccl. Ore 18 Assemblea sul sindacato (Rosali). 
Cotti Anlene. Ore 18 c/o Sala Riunioni Cmb Lgo FrancheUuecJ, 

61:1 incontro precongressuale sul Partito (L Magri della U n ­
zione). 

Monta Verde Vecchio. Ore 20 Assemblea: Pei e mondo canoa» 
(Vetere, S. Pezzopane). 

Cellula Atac Trionfale. Ore 17 Assemblea sul sindacato e svilup­
po del movimenti (S. Micucci, A. O'Avack). 

In Federazione. Ore 16.30 Incontro scuola orgsnizzarJom ( C 
Leoni; S. Papato). 

La tromba di «Garibaldi» suona il silenzio 
Con la sua vecchia Bach 
percorre da anni 
le strade dei quartieri 
di Roma. Una figura 
familiare per molti romani 

«Garibaldi- visto da Marco Pelrella 

• I Quasi uscito da un ricor­
do polveroso, si materializza 
all'improvviso al suono di 
una tromba. È una vecchia 
Bach ormai rauca, un po' per 
la sordina, un po' per il fiato 
che non c'è più, dopo tanti 
anni passati a suonare nelle 

osterie romane, per un pub­
blico rumoroso e distratto. 

A San Lorenzo lo conosco* 
no tutti, basta nominare Gari­
baldi che il collegamento, 
senza alcun equivoco, è im­
mediato: «Chi, il vecchio che 
suona la tromba?». 

Ogni tanto c'è chi sì preoc­
cupa perché «è un po' che 
non sì vede in giro», ma tanto 
si sa che le sue serate non 
hanno meta: da Trastevere a 
San Lorenzo, dai Castelli a 
via del Corso, si porta dietro, 
a passi sempre più lenti, i 
suoi quasi ottant'anni. 

Attraverso la folta barba 
bianca, sì intravede la stan­
chezza delle guance arrossa­
te, tipica di chi ha passato la 
vila a «spular fiato» dentro ad 
uno strumento. Infatti come 
si racconta a San Lorenzo, 
Garibaldi ha sempre suonato. 
In tempi migliori è stato an­
che maestro di musica, poi 
dopo ta guerra, dopo difficili 
situazioni familiari (sette fi­

gli), dopo tutto quello che 
più in generale si definisce 
•la vita», ha iniziato a girare 
per le osterie, offrendo la sua 
musica in cambio di qualche 
soldo o di un bicchiere di vi­
no. 

A volte si ferma a chiac­
chierare e tra un colpo di tos­
se e un bicchiere di troppo, 
mescola i suoi trascorsi da 
anarchico con il ricordo sem­
pre più appannato di quel 
giorno che suonò davanti alla 
regina. E poi ci sono I rac­
conti di quando faceva la 
comparsa nel cinema, da do­
ve sembra derivargli il nome 
del più noto Giuseppe, e poi 
ci sono le sue trombe, la sua 
cornetta placcata d'oro e, ul­

timamente, soprattutto «i pol­
moni che non vanno più». 

C'è chi se lo ricorda a tutte 
le dimostrazioni operaie degli 
anni Settanta e chi l'ha visto 
suonare a Massenzio nel 7 6 
per una manifestazione anti­
fascista e ancora chi lo in* 
contrava allo «Gnocco rosso» 
di via Monte Cuccoli, dove a 
volte dopo aver suonato 
«Bandiera rossa» o l'intema­
zionale», rifiutava di bere in­
sieme ai più moderati com­
pagni del Pei. 

Il suo è un repertorio vasto 
ed eterogeneo che varia a se­
conda delle circostanze e del 
quartieri. Dove ci sona i turi­
sti, a Trastevere o ai Castelli, 
è facile sentirgli intonare le 

note dì «GuappariM Q del 
•Soldato innamorato», menti* 
a San Lorenzo o comunque 
In zone meno «neutre*, sfode­
ra i più richiesti canti di tot* 
ta». Non più per strade ed 
osterie ma nel film dì Suino, 
è apparso In questi grami, In* 
terprete di se steuo In una 
veloce particina in napoleta­
no. 

Nessuno sa dove sari ta 
sera seguente, come niMuno 
sa con esattezza cosa «la me* 
cesso nella vita di questo aria­
no «santo bevitore», che attui-
ziosamente appare, suona la 
sua tromba e, ancora più (n 
silenzio, tira la porti <"" 
sé. 

l'Unità 
Mercoledì 

15 febbraio 1989 


